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I 
centri congressi, in quanto per definizione strut-

I  ture ospi tant i  numerosi  event i  d i  a l to prof i lo,
I
I  con partecipanti  e tematiche che possono att i-
rare i l  t ipo di attenzione sbagliata, si  sono interes-
sati  a lungo al problema del la sicurezza. Ma que-
sta problematica è diventata ancora più urgente
nel  per iodo successivo agl i  a t tentat i  ter ror is t ic i
d e g l i  u l t i m i  d i e c i  a n n i ,  c o n  u n a  c o n s e g u e n t e
maggiore sensib i l i tà  verso I 'argomento da par te
del le strutture e dei cl ienti .
In  pr imo luogo,  i l  problema del la  sa lvaguardia è
cresc iuto s igni f icat ivamente,  Un tempo era una
preoccupazione pressoché esclusiva dei proget-
tisti delle strutture e degli organizzatori dei conve-
gni, mentre oggi è diventato un argomento scot-
tan te  per  i  d i r i gen t i  de l le  assoc iaz ion i  e  de l le
az iende,  ormai  consapevol i  de l l ' im-
patto di tale questione sul la parteci-
pazione agl i  event i .  Anche g l i  ass i -
c u r a t o r i  s o n o  s t a t i  c o i n v o l t i  e ,  i n
a lcuni  cas i ,  hanno ins is t i to  af f inché
l e  m i s u r e  d i  p r o t e z i o n e  f o s s e r o
d imos t ra te ,  p r ima d i  ga ran t i re  una
copertura ai partecipanti .  La comu-
n i t à  o s p i t a n t e  è  o r m a i  u n  f a t t o r e
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sto equi l ibr io tra eff icacia e discrezione, in modo
che i  partecipanti  si  sentano sereni, senza essere
oppressi dal le prove evidenti  del le misure di pro-
tezione adottate. Tali misure, pur dovendo essere
dimostrate, non dovrebbero interferire con le riu-
nioni od ostacolare le attività e le interazioni effet-
t i v e ,  r a g i o n i  p r i n c i p a l i  d e l l a  p a r t e c i p a z i o n e  a
meeting e convention. Perciô, negl i  ult imi anni, i
centr i  congressi hanno speso tempo ed energie
ad af f inare i l  processo d i  incolumi tà genera le,
con un conseguente migl ioramento non solo del-
le proprie tatt iche, ma anche del metodo di inte-
razione con altre parti del settore e con le comu-
ni tà  ospi tant i .  Ecco a lcune del le  lez ioni  fonda-
mental i  apprese.
lnnanzitutto, i l  processo di valutazione dei r ischi è

diventato in breve tempo una prati-
c a  d i  r o u t i n e  p e r  g l i  e v e n t i  p i ù
important i  o  per  quel l i  con obiet t iv i
sensibi l i .  l l  t ipo di informazioni spe-
c i f i co  der i van te  da  ta l i  va lu taz ion i
rappresenta ora un fattore cruciale
per  de te rminare  non  so lo  i l  l i ve l l o
esistente di r ischio per la sicurezza,
m a  a n c h e  i  m i g l i o r i  a p p r o c c i  p e r
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determinante, poiché i l  sostegno pubblico per gl i
even t i  p iù  impor tan t i  ogg i  d ipende ,  a lmeno  in
parte, dal giusto modo di affrontare le garanzie di

s i cu rezza  deg l i  o rgan  i zzaTor i
del l 'evento e del le strutture.

Una buona s icurezza non
deriva soltanto dal l 'ut i l izzo
delle allrezzalure e delle
p r o c e d u r e  n e c e s s a r i e ,

m a  a n c h e  d a l  t i p o  d i
amb ien te  che  i  de lega t i

trovano quando par-
I e c r o a n o  a  u n

e v e n t o .  l n  a l t r e
parole, si tratta

d i  r a g g i u n -

af f rontar lo .  In  secondo luogo,  i  propr ie tar i  e  i
gestori  del le strutture, intenzionati  a operare r in-
n o v a m e n t i  o  e s p a n s i o n i ,  h a n n o  c o m i n c i a t o  a
comprendere f ino a che punto la progettazione
degli  edif ici  possa inf luenzare la sicurezza.Infatt i ,
comprendendo  le  temat i che  d i  p ro tez ione  ne l
processo di progettazione, i centri congressi pos-
sono realmente garantire una incolumità maggio-
re e svi luppare procedure molto più semplici  ed
economiche. In terzo luogo, I ' importanzadi adot-
tare un approccio coordinato per la sicurezza è
d iven ta to  p r io r i ta r io .  Per  quan to  esaus t i ve ,  l e
misure di protezione del le strutture non potevano
funz ionare  ind ipenden temente .  Ecco  perché  i
rapport i  con i  cl ienti ,  i  funzionari local i  e regional i
e  pe rs ino  con  le  in te l l i gence  naz iona l i ,  sono
diventati  parte integrante del processo di orga-gere i l  g iu-



nizzazione, CiÔ, a sua volta, ha posto nuova enfa-

si sul l ' imporTanza del la coordinazione di moltepl i-

ci attori e dei loro rispettivi protocolli di comunica-

ztone e operazione, Di conseguenza, I ' importan-

za di disporre di team di lavoro e comunicazione

eff icaci è probabilmente I 'elemento generale più

importante. I  responsabil i  del la sicurezza si sono

oresto resi conto che, in una situazione operativa,

la confusione e la mancanza di una buona strut-

tura operat iva possono d iventare la  maggiore

minaccia per un esito di successo. PerciÔ, i l  pro-

cesso di organizzazione è incentrato tanto sulla
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qua l i tà  de l la  co l laboraz ione  t ra  g rupp i  d i ve rs l ,

quanto sul la natura e l 'enti tà effett iva del la minac-

cia al l ' incolumità. l l  r isultato di tutto ciÔ è che i l

orocesso d i  s icurezza è d iventato sempre ptÙ

sofist icato e, contemporaneamente, meno ovvio.

La presenza f isica del personale e del le al lrezza-

ture di tutela puÔ essere r idotta se entrambi e le

procedure necessarie per un corretto ut i l izzo del-

le  dotaz ioni  sono compresi  ne l la  p iani f icaz ione

delle strutture. l l  che non giova solo al la sicurezza

dei partecipanti ,  ma anche al l 'atmosfera di lavoro

dell 'evento stesso.

local  and regional  of f ic ia ls and even

national intelligence offices became an

integral part of the planning process. This,

in  tu rn ,  c rea ted  a  new emPhas is  on

coordination of multiple players and their

respective communications and operations

protocols.
As a result, the overall impofiance of good

communications and teamwork emerged

as likely the most impor[ant overall factor.

Security planners quickly came to reahze

that in an operational situation, confusion

and a lack of good operational structure

could end up being the biggest threat to a

success fu l  ou tcome.  In  response,  the

planning process has come to be as much

about  how we l l  var ious  grouPs work

together as i t  is  about the nature and

ex[ent of the actual security threat.

The result of all of this is that the security

process  has  become much more

sophisticated - and in doing so, has at the

same t ime been ab le  to  become less

obvious. The physical presence of security

staff and equipment can be reduced when

both they and the procedures required to

use them effectively are imbedded in the

facility program - and that's good not only

for the safety of  part ic ipants but the

working atmosphere of the event itself.
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s facilities that, by definition, host

many high profile events - with

participants and topics that maY

afiract the wrong kind of attention -

convent ion  cent res  have long been

pïeoccupied with security. But this area

was glven a new urgency in the period

fol lowing terror ist  at tacks ear i ier  th is

decade, and the results have likely forever

changed how both centres and their clients

view the subject.
For one thing, the breadth of security

concern  has  inc reased s ign i f i can t ly .

Formerly the almost exclusive domain of

facilities and meeting planners, it quickly

became a hot topic for association and

corporate executlves who realized the

impacts it could have on event attendance'

Insurers also got into the act, in some cases

insisting that security measures needed to

be demonst ra ted  be fore  they  wou ld

provide coverage for attendees. Even Lhe

host community became a faclor, as public

support for major events became, to at

least some extent, a function of how much

confidence event organizers and facilities

could provide that related security issues

would be properly dealt with.
But good security isn't just a matter of

putt ing the required equipment and

procedures in place. It's also about what

kind of environment delegates find when

they attend an event - in other words,

about str ik ing an appropr iate balance

between effectiveness and unobtrusiveness,
so that attendees can have confidence

without being overwhelmed by visible

evidence of security measures. While there

is  a  need to  be  ab le  to  demonst ra te

security, it shouldn't intrude on sessions or

impede the actual  act iv i t ies and

interactions that are why people attend a

meeting oï convention in the first place. As

a result, centres have spent a lot of time

and energy in recent years fine-tuning the

overall security process - and the results

have been a significant improvement not

only in their own tactics but how they

in[eract with other par[s of the industry

and even their host communities. Here are

a few key lessons that have been learned;

First, the process of risk assessment has

quickly become a matter of course for

major events or those with identifiable

sensi t iv i t ies.  The kinds of  speci f ic

information generated by such assessments

are now a critical factor in determining not

just what level of security risk may exist,

but what the best approaches may be to

responding.
Second, facil i ty owners and managers

contempiating renovations or expansions

came to realize the extent to which

building design influences security. By

considering security-related issues as part

o f  the  des ign  process ,  cen t res  cou ld

actually "build in" greater security and

make the job of developing procedures

much simpler and more cost-effective.
Th i rd ,  the  impor tance o f  tak ing  a

coordinated approach to securi[y came to

the forefronl. However exhaustive facility

security measures might be, they could not

stand alone, and the linkages with clients.


